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Prot.INF. 244 del 25/05/2004

AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

CONTRATTI PUBBLICI – SCIOPERO DEL 21.05.2004 – CONVOCATI I SINDACATI PER IL 3 GIUGNO P.V.

Massiccia adesione dei pubblici dipendenti allo sciopero del 21 u.s. per il rinnovo del contratto di lavoro – biennio economico 2004/2005.

Il Ministro Mazzella, ha convocato i sindacati per giovedì 3 giugno per un confronto sulla vertenza.
8° CONGRESSO NAZIONALE DEL SALFI – SINDACATO AUTONOMO DEI LAVORATORI FINANZIARI

Nei giorni 22-23-24 maggio c.a., a Bagni di Tivoli (Roma), si sono tenuti i lavori dell’8° Congresso Nazionale del SALFI. 

Il Congresso Nazionale ha proceduto al rinnovo delle cariche sindacali eleggendo i nuovi Organi Statutari del Sindacato:

SEGRETARIO NAZIONALE   Sebastiano CALLIPO

VICE SEGRETARIO NAZIONALE   Giancarlo ANGLANA

SEGRETARIO AMMINISTRATIVO   Agazio MEGNA

SEGRETARI DI SETTORE:

ENTRATE  Giovanni IMPARATO

DOGANE   Giovanni Antonio FERRARO

DEMANIO  Valentino SEMPREBONI

TERRITORIO  Michele SPARACINO

DPF E CC.TT.  Franco TOSCANO

DIRETTORE DEL  GIORNALE “IL LAVORO FINANZIARIO”  Mario VERANI
La Federazione UNSA-CONFSAL esprime le più vive felicitazioni per gli esiti del Congresso Nazionale del SALFI e per la conferma di Sebastiano Callipo, Vice Segretario Generale della nostra Federazione, nella carica di Segretario Nazionale.

Stralcio dal notiziario Confsal n. 85/04:

“PUBBLICO IMPIEGO – INVALIDI PER CAUSA DI SERVIZIO: BENEFICI "DI GUERRA"
Una normativa di vecchia data estendeva ai dipendenti statali e del pubblico impiego, colpiti da infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio, il beneficio economico di cui fruiscono mutilati e invalidi per fatto di guerra: un aumento biennale dello stipendio.

Spariti gli scatti biennali con le ultime contrattazioni (dal ’95 in poi), sorsero dei dubbi sulla misura del beneficio. La Pubblica Amministrazione informa che il dubbio è stato risolto dalla Commissione Speciale Pubblico Impiego del Consiglio di Stato (parere n. 452 del 13/12/1999) nei seguenti termini: “maggiorazione retributiva del 2,50% per il biennio, analoga agli aumenti biennali di stipendio”. 

Ai dipendenti con infermità ascritta alle prime 6 categorie (D.P.R. 834/’81 – Tabella A) spetta il beneficio intero; per le ultime due categorie la misura è dimezzata: 1,25%.


Si precisa che il beneficio può essere riconosciuto non solo a domanda, ma anche d’ufficio. (C.D.)

PENSIONATI STATALI: I.I.S. SENZA AUMENTO DEL 18%
Dopo il conglobamento dell’indennità integrativa speciale nello stipendio, stabilito dalle ultime contrattazioni collettive nazionali, diversi pensionati hanno espresso lagnanze per la mancata maggiorazione del 18% anche per questa “voce” nella pensione.

Ricordiamo agli interessati che il beneficio, conseguito dopo una lunga battaglia del sindacalismo autonomo (S.A.S.M.I.) per l’equiparazione dell’importo massimo della pensione (80% con 40 anni di anzianità) con quello di altri pubblici dipendenti (il 100%), fu stabilito con la legge 29/4/1976, n. 177 (“collegamento delle pensioni del settore pubblico alla dinamica delle retribuzioni. Miglioramento del trattamento di quiescenza del personale statale…”). L’articolo 15 – “Base pensionabile personale civile”, recita testualmente, in sostituzione dell’art. 43 del  D.P.R. 1092/’73:

1° comma “Ai fini della determinazione della misura del trattamento di quiescenza dei dipendenti civili, la base pensionabile, costituita dall’ultimo stipendio o dall’ultima paga o retribuzione e dagli assegni o indennità pensionabili sottoindicati, integralmente percepiti, è aumentata del 18%”.

Seguono sette indennità o assegni indicati con le lettere alfabetiche a/g, fra cui non risulta l’I.I.S..


2° comma “Agli stessi fini, nessun altro assegno o indennità, anche se pensionabile, possono essere considerati se la relativa disposizione di legge non ne preveda espressamente la valutazione nella base pensionabile”.


In conclusione, è legittima la mancata maggiorazione del 18% alla I.I.S.. Lo conferma pure l’INPDAP, con la circolare n. 27 del 30 aprile scorso, che fa riferimento anche a una deliberazione della Corte dei Conti, Sezione Centrale di controllo, del 26/2/2004. (C.D.)”
Cordialità e Saluti 


IL SEGRETARIO GENERALE


Renato Plaja
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